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Ancora ritl"(.Vamenlti nel lago d' Occhito
Si è conclusa ieri la t~~/'Za campagna di ricerche diretta cfal professor Naso

-,. "

di Maria Savl~ria Reale
MACCHLI\. y AI~fORTORE.

Si è conclusa con StLc:cesso la ter-
za campagna di ri<;'~che di su-
perficie nel territorio di Macchia
Yalfortore.

Diretta come le precedenti dal
professor Alessandro Naso ha
visto la partecipazione di molti
altri esperti in mateJia.

"L'attività, autoIizzata dalla
Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici del Molise -spiega
il professore -ha previsto nove
uscite sul territorio, la redazio-
ne delle schede di ~:ito, la puli-
zia, la siglatura e ).' inventario
prelimiIiare dei materiali rinve-
nuti..

Nel corso della c:ampagna è
stata inoltre tenuta UIIa conferen-
za presso la struttura polivalen-
te messa cortesemente a dispo-.. dll ' ,. .iiiiiii /iiii:i
SIZIone a ammI:tl1strazIone i;1"7:i::::i:/iii::i ci/

..i vncmOlnento/comunale dI MacchIa Yalforto- ;:::i ;i;idi Il c
re per inforn;lare la <:ittadinanza :"c:~òri;r:n"a
delle cognizioni Prel:edenti l' in- cc'." ~

iiistampatervento e dei risultati consegui- /cici:i:: C
ti: i partecipanti halmo seguito
con interesse l'esposizione, di-
mostrando la liceità dell' obiet- zione del territorio. cali annessi alla chiesa di San
rivo di coinvolgere gli abitanti Anche quest'anno l'ammini- Nicola, utilizzati come alloggio;
di Macchia nella st;operta del strazione comunale di Macchia l'Università del Molise ha da
proprio passato con 1m impegno -Yalfortore ha fornito un contri- parte propria coperto le piccole
che ha convinto alclLni cittadini buto per il vitto e reso disponi- spese legate alla documentazio-
a consegnare spontaneamente bile l'attrezzata e nuova struttu- ne di siti e reperti".
materiali archeologici di varia ra polivalente come base opera- Nella prima campagna di ri-
natura rinvenuti nel corso di la- tiva; la parrocchia ha messo a cerca sono stati esplorati in spe-
vori agricoli o della frequenta- disposizione gli ac~oglienti 10- cie il tratto settentrionale della
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riva molisana del ba,cino artifi- seguito dispersa, e un doccione La contestualizzazione del
ciale di Occhito e 1(: alture cir- fittile decorato con maschere te- doccione fittile, già attribuito a
costanti. Le ricognizioni della atrali di servo e di etera, ora nei un santuario, e la successiva ana-
seconda campagna s<>no state in- depositi del Museo Provinciale lisi della superficie del sito per-
vece concentrate in due aree più Sannitico a Campobasso. La mettono di interpretare il sito
vaste: la prima a nord di Mac- cortese disponibilità dell' autore come una abitazione, suddivisa
chia Valfortore in CoJT1sponden- di questo ritrovamento, Giovan- probabilmente in una parte resi-
za alla fascia co~lre che alle ni Buonsignore, ha permesso di denziale e in un settore produt-
spalle del fitto Bosco VaI Gen- localizzarlo con esattezza sul ter- tivo. L'elaborazione della mes-
naro si estende vers,o Colle del reno in località Cigno; si è deci- se di dati raccolta sul sito del
Monte e Lama dei F~ussi, la se- so quindi di esplorare con accu- Cigno permetterà infine di affi-
conda a sud di Macc:hia copre la ratezza l'area circostante, che nare la conoscenza degli inse-
porzione di territori,o_che dalle quest'anno in via eccezionale è diamenti produttivi romani nel-
cappelle di S. Maria degli An- del tutto emersa. la valle del Fortore".
geli e S. Maria dell' Assunta
giunge sino alla stracla comuna-
le Celenza. Nella terza campa-
gna, considerato il livello bas-
sissimo raggiunto (!alle acque
del bacino di Occhito, si è deci-
so di tornare sulle s,ponde e di
effettuare alcuni soprall~oghi
sulle alture circostanti.

"L'occupazione dt:l territorio,
secondo una tendenza comune
ad altri comprensori del Sannio,
dovette essere intensificata a
partire dall' epoca m{~dio-repub-
blicana, alla quale ri:,ale la cera-
mica a vernice nera, che è stata
identificata in numerose locali-
tà. A epoca tardo-«pubblicana
(lI sec. a.C.?) -continua il pro-
fesore Naso -risalgono d'al-
tronde gli unici due J'Ìtrovamen-
ti casuali noti per il territorio di
Macchia Valfortore, ossia
un'iscrizione sacra in lingua
osca scoperta nel 1752, ma in
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